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ve(le le intenzionisi buone, come
liceva. Cheper iprigionieri fipo-
evano rendere nel modo concer-
ato; ma che tutte le altre propofi-
ioni noa fi poteuano ricevere mag-
iormente che erano contrarie al
dbrogoverno. Che il mandare un’
mbafciatore a Roma per doman-

confeflare publicamente , che ave-
ano fallato, e che Plinterdetto era
inflo. Che il richiamare i Religio-
¢io era un far trionfare la lore
fubbidienza, e la loro ing-atity-
ine, d’aver abbandonato la Patria.
he il chicdere che leggi non fol-
ro punto efeguite duranteil trat-
ato, cio era una cofa ingiufta, e
oppo pregiudicievole alla Repu-
blica per accondelcendervi mai.
he quantunque Pincofianza del
Papa toffe un ginfto motivo di dif-
irli di quanto avevano promeflo,
ber moftrare pero , che non delira-
ano, che la pace, volevano flar fer-
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oltd, e che fembrava ch’ella non 1606.

re di levare le Cenfure, ci0 eraun

nia tenere 1a parola, che avevano




